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Edi tri ce ALCIONE e reca
notizie pervenute fi no al 20 novembre 2006

Il Presidente Corrado Perona con 
l'alpino Giovanni Battista Polla

* * *
Tutti schierati alla cerimonia

di consegna del Premio

– Raduno nazionale Guastatori del Genio. Si è svolto il 15 settembre alla Caserma 
“Cesare Battisti”. Per la Sezione ha partecipato il consigliere sezionale Ferdinando 
Carretta con il vessillo della Sezione di Trento.

– Festa della Polizia di Stato il 19 settembre. A celebrare San Michele Arcangelo. 
Patrono del Corpo, anche il presidente Giuseppe Dematté. La cerimonia si è svolta 
nella chiesa di San Bernardino.

– Riunione a Milano dei Presidenti di Sezione Ana il 22 ottobre. Il presidente Giuseppe 
Dematté vi ha partecipato con il vicepresidente Maurizio Pinamonti.

– Cambio del Comandante del 2° Rgt Artiglieria terrestre alla Caserma “Pizzolato”. 
Alla cerimonia svoltasi il 27 ottobre erano presenti i consiglieri De Maria e Ferdi-
nando Carretta con il vessillo Sezionale.

– Incontro tra Presidenti di Sezione Ana del 3° Raggruppamento il 28 ottobre scorso 
a Trieste. Vi ha partecipato il vicepresidente Carlo Covi con il consigliere sezionale 
Ferdinando Carretta.

– Festa per la “Virgo Fidelis” patrona dei Carabinieri. La cerimonia accomunata al 
65° anniversario della Battaglia di Culquaber, si è svolta nella chiesa dello Spo-
salizio di Maria Vergine a Trento il 21 novembre. Per la Sezione erano presenti il 
vicepresidente Busetti con il consigliere Carretta e il vessillo sezionale.

– Festa del Corpo di Polizia Penitenziaria il 23 novembre nella sala di rappresentan-
za del Consiglio regionale. La Sezione era rappresentata dal presidente Giuseppe 
Dematté.

Messaggio natalizio
Beato colui che crede! Elisabetta sa che la sua maternità è uno stupendo dono di 

Dio, ma capisce che quella di Maria è ancora più grande e che solo la sia Fede le ha 
permesso di dire “Sì”, di accogliere lo straordinario disegno di Dio sulla sua vita, senza 
la pretesa di sapere, di capire tutto. Anche noi alpini, cristiani, vorremmo avere la Fede 
di Maria, ma siamo così lontani! Quante volte facciamo fatica a credere, quante volte 
la nostra Fede è incerta, superfi ciale, piena di dubbi e di riserve, incapace di stupirci 
e farci cambiare. O Maria, nella nostra preghiera ci proclamiamo “armati di fede e di 
amore”, aiutaci come singoli alpini, come Gruppi, come Sezione ed Associazione ad 
essere veramente, in ogni situazione, armati di fede e di Amore. Dona anche a noi in 
questo Avvento, in questo Natale 2006, una fede che ci faccia accogliere il Tuo Gesù, 
così come ci porti tutti assieme anche ai nostri cari, a costruire la nostra vita sulla Sua 
parola, così che ci faccia vedere sempre, anche nei momenti diffi cili, le meraviglie 
del Suo Amore.

Nel vostro Cappello che credo pieno di tanti affettuosi Auguri in questo Natale, 
mettete anche questo mio che vi offro con fi duciosa cordialità! E grazie a tutti per 
avermi fatto vivere al meglio il mio 50° di sacerdozio.

Il vostro cappellano don Augusto

Consigli
per migliorare 
la confezione

del Doss Trent
Con l’obiettivo di migliorare la 

confezione del nostro periodico 
“Doss Trent” invitiamo i collabora-
tori a seguire questi semplici consigli 
pratici:
– trasmettere possibilmente il ma-

teriale in via informatica utiliz-
zando la posta elettronica della 
Sezione inviando separatamente 
articolo ed eventuale foto. Al-
trimenti utilizzare carta e foto 
originale inviandola per posta o 
consegnandola in sezione. Non in-
viare foto stampate da stampante 
perché sono irrecuperabili. 

– non usare più i “fl oppy” perché 
non sono affi dabili: si rovinano 
facilmente diventando illeggibili. 
Usare invece i cd (costano pochi 
centesimi) e non si rovinano.

– Ogni foto inviata deve avere sul 
retro località e motivo. Spesso 
giungono in Sezione senza alcuna 
specifi cazione e abbinarle all’arti-
colo può diventare un problema.

Si consiglia poi di inviare gli arti-
coli (con foto) subito dopo l’evento 
e non attendere l’ultimo giorno utile. 
Per le manifestazioni importanti è 
bene incaricare qualcuno di fi ducia 
sia per l’articolo sia per le foto e 
il riferimento è in particolare alle 
iniziative sezionali degne di rilievo. 

Il prossimo numero esce in mar-
zo. Il termine ultimo per inviare 
il materiale è sabato 17 febbraio 
2007.

Precisazione
Massimo Baroni del Gruppo di Ala scrive lagnandosi che su Doss Trent settembre 2006, l’in-

tervento su Passo Buole fi rmato C. Zadra riporta parti intere del libro “Il prete soldato” autore 
M. Baroni, senza citarne la provenienza. Critica anche una foto di gonfalone “spacciato” (sic) 
per quello di Ala mentre è di Chiari.

Interpellato, il relatore dott. Zadra dice che quanto citato nel corso del suo intervento si trova 
senza diffi coltà alcuna negli archivi del Museo di Rovereto che riportano frasi o scritti di Don 
Carletti.

Nessun plagio quindi e non pare prassi logica citare chi su tali documenti ha studiato o scritto 
in precedenza. Infatti solo le frasi virgolettate recano note riguardo all’autore. In quanto al gon-
falone non risulta attribuito al Comune di Ala ma genericamente defi nito “cittadino” in quanto 
solo e forse con un buona lente si potrebbe leggere e attribuire al Comune di Chiari.

Con tutta onestà sembra quindi eccessivo tirare in ballo la serietà della sezione di Trento che 
cerca sempre di fare il meglio possibile.
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A una penna nera di Caderzone, in Val 
Rendena, il più prestigioso premio 
istituito dall’Associazione nazio-

nale alpini. Si tratta di Giovanni Battista 
Polla, un tempo del Btg. Bolzano e iscritto 
al Gruppo Ana di Spiazzo Rendeva. La ceri-
monia di consegna è stata di altissimo livello 
e si è svolta a metà settembre nei giorni di 
sabato 16 e domenica 17. Il sabato si è svolta 
la visita all’azienda agricola di Polla, poi 
al caseifi cio di Pinzolo e quindi al Museo 
della malga di Caderzone. Da ricordare 
che con questo “premio”, l’Ana nazionale 
vuole dare un riconoscimento a chi opera 
in montagna, a chi vive della montagna. E 
con la visita effettuata nelle due strutture 
agricole sono stati illustrati gli aspetti del 
settore agricolo montano: l’allevamento 
di bestiame e la lavorazione del latte per 
ottenere burro, formaggio, ricotta ed altri 
prodotti caseari. Certe attrezzature sono 
diventate sofi sticate, moderne e l’alpino 
Polla, classe 1943 è al centro dell’azienda 
agricola. In precedenza era stato arrotino e 
bracciante nelle risaie lombarde. Poi a 35 
anni, prende in mano l’azienda agricola fa-
migliare insieme al fratello Carlo e promuo-
ve il potenziamento della razza “rendena”, 
una razza particolare (vacche fattrici e da 
latte, di color marrone scuro) riconosciuta 
uffi cialmente. . E proprio Giovanni Battista 
Polla diventa presidente dell’Associazione 
allevatori Razza Rendena, ma entra anche 
in politica ricoprendo la carica di vicesin-
daco. Certamente, non si annoia, per così 
dire: sempre pieno d’impegni, ma schivo e 
modesto come si conviene a un montanaro. 

Il Premio Fedeltà alla Montagna
all'alpino Polla di Spiazzo Rendena

Il premio gli è stato consegnato dal presi-
dente Corrado Perona, nella giornata della 
domenica 17. Alla cerimonia, commosso, 
è assieme alla moglie, ai fi gli, ai nipotini. 
La cerimonia è delle più solenni: accanto al 
presidente Perona e ai consiglieri nazionali, 
il labaro nazionale, il generale Carlo Frigo 
comandante militare regionale, il colonnello 
Fanni, comandante del 2 Rgt Genio Guasta-
tori che rappresentava il generale Resce. Tra 
gli amministratori pubblici, il sindaco alpino 
Maurizio Polla insieme con altri dieci colle-
ghi in rappresentanza di altrettanti Comuni. 
Per gli alpini, 23 vessilli, un centinaio di 

gagliardetti e poi i gonfaloni e gli stendardi e 
tanti alpini. La Messa è tata celebrata da don 
Augusto Covi, il cappellano militare delle 
penne nere trentine. Una manifestazione che 
ha naturalmente visto la presenza del nostro 
presidente sezionale Giuseppe Dematté, di 
numerosi consiglieri sezionali e di zona, di 
molti gagliardetti e penne nere. Giovanni 
Battista Polla è il primo alpino trentino a 
ottenere il premio Fedeltà alla Montagna”: 
un uomo duro che ha saputo resistere a mille 
quotidiane sirene rimanendo appunto fedele 
alla montagna che gli dà da vivere, a lui e 
alla sua famiglia. (r.g.)
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Fotocronaca Premio Fedeltà alla Montagna
Caderzone 17 settembre 2006
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Cari alpini,
attraverso questo numero del nostro “Dos 

Trent” è mio vivo desiderio portare nelle 
vostre case, nelle vostre famiglie, oltre al 
saluto più cordiale mio personale e dell’in-
tero Consiglio Sezionale, anche i più fervidi 
auguri per il Natale e per il nuovo anno 
perché possa essere più sereno per tutti.

Il 2006 è stato un anno che ha impegnato 
tutta la Sezione con tutti i suoi Gruppi in 
manifestazioni di grande rilievo. La 79° 
adunata nazionale ad Asiago in ricordo 
delle migliaia di morti dell’Ortigara, e della 
nascita dell’A.N.A., il 90 ° anniversario 
di Passo Buole e del Cauriol, nonché la 
solenne commemorazione a Trento del 90° 
anniversario del martirio di Cesare Battisti 
hanno fatto rivivere nella memoria di ognu-
no tragedie e avvenimenti della storia della 
nostra terra. Fatti e momenti che ci inducono 
a pensare quanto sentito ed appropriato sia 
stato l’accorato appello del Papa Benedetto 
XV° nel 1914 contro la guerra. Quella guer-
ra purtroppo iniziata, è stata lunga e sangui-
nosa portatrice di lutti e distruzioni anche 
nel nostro Trentino. Governanti ambiziosi 
con gli occhi offuscati dalla sete di potenza 
non attenti al vero bene della popolazione 
avrebbero potuto trovare accordi ragionevoli 
per risolvere le questioni.

Dopo la guerra purtroppo le migliaia di 
giovani vittime non sono servite ad evitare 
che a distanza di meno di vent’anni gli stessi 
popoli europei fossero trascinati ancora in 
un’altra catastrofe.

Noi continuiamo a ricordare nelle nostre 
manifestazioni le vittime delle tragiche 
battaglie e a ribadire la nostra contrarietà 
alla guerra.

Il ritrovarsi spesso insieme con alpini pro-
venienti da tanti luoghi diversi costituisce 
anche un’occasione di rifl essione sull’attua-
le momento storico che ci sembra troppo 
turbato da comportamenti che alimentano 
egoismi e divisioni fra la gente e che allon-
tanano da una convivenza rispettosa degli 
altri, vicini e lontani. La nostra Associazione 
quando con commoventi cerimonie davanti 
ai monumenti costruiti in gran numero dai 
gruppi alpini, ricorda i caduti, cerca di dare 
un senso al sacrifi cio di tanti giovani soldati 
con azioni di solidarietà e vivendo in modo 
da rendere più facile la convivenza fra le 
comunità senza pretese egoistiche.

Gli alpini in armi ancora oggi impegnati 
in diffi cili e insidiose missioni all’estero 
esercitano il loro compito con intatto spirito 
di servizio nel pieno rispetto dei valori uma-
ni e delle comunità locali. Siamo loro vicini 
e in questo periodo natalizio partecipiamo al 

Il messaggio del Presidente Giuseppe Dematté a tutti gli Alpini

"Difendiamo la nostra identità"

Buoni proponimenti per il 2007
Cari Alpini, il 2006 è al giro di boa, è quindi tempo di consuntivi, se ci si volge a 

considerare il passato, ma anche di proponimenti e speranze se si allunga lo sguardo 
e si pensa al futuro,

Invitato dalla redazione a esporre il mio pensiero sull’attività associativa della no-
stra Sezione (già espresso nel corso del Consiglio direttivo sezionale di settembre), 
mi sento in dovere di richiamare la Vostra attenzione sulla carente partecipazione ad 
alcune manifestazioni di rilievo; vedi Raduno Sezionale di Ala, Raduno al Contrin, a 
Carisolo per chiusura pellegrinaggio Adamello e a Caderzone per consegna Premio 
Fedeltà alla Montagna.

Mentre siamo molto attivi a livello di Gruppo, nelle cerimonie sopra citate siamo 
latitanti; dovrebbe essere un impegno morale di tutti sentirsi in dovere di partecipare 
o almeno inviare una rappresentanza con il gagliardetto: questo anche per onorare 
quanti ci hanno preceduto a han lavorato con dedizione e sacrifi cio per il bene della 
nostra Sezione.

Ci sono momenti nella vita associativa nei quali è molto importante esserci, perché ci 
si conta, si valuta la forza e la compattezza dell’Associazione e, cosa non trascurabile, 
si dà risposta degna a iniziative per le quali lavorano molte persone.

Con la fi ne dell’anno arriva anche il Santo Natale e ci troviamo immersi in quel-
l’atmosfera che ci avvolge e coinvolge in un turbinio di sentimenti d’affetto, di calore 
umano, di bontà, di solidarietà e pieni di buoni propositi. Facciamo sì che tra questi 
rientri anche l’impegno a partecipare massicciamente alle manifestazioni in cui è 
richiesta la nostra presenza.

Con questi sentimenti, certo di un futuro che sapremo affrontare con determinazione 
ed entusiasmo, auguri di un S. Natale da trascorrere nel calore degli affetti familiari 
ed un anno nuovo ricco delle soddisfazioni che certamente meritate.

Il vice presidente naz.le A.N.A.
Attilio Martini

dolore dei famigliari per le recenti vittime 
di attentati terroristici.

L’Associazione Nazionale Alpini rappre-
senta un grandissimo patrimonio di valori 
autentici in Italia, ed è impegnata attraverso 
i suoi gruppi diffusi su tutto il territorio 

nazionale a vivere e difendere tutto ciò che 
concorre a tenere unito il nostro popolo ed a 
incrementare in esso lo spirito di solidarietà. 
La presenza dei gruppi alpini in 269 paesi 
del nostro Trentino può costituire, se tutti 
ci impegniamo a farlo, un’insostituibile rete 
che dia sicurezza e solidarietà alle nostre 
comunità.

Quest’anno più che nel passato sono 
presenti persone provenienti da paesi e cul-
ture diverse costrette a lasciare le loro terre 
originarie per necessità di vita. Le festività 
del Natale siano occasione per tutti noi per 
aprirci con spirito genuino al messaggio 
natalizio che ci invita a vivere nelle nostre 
famiglie, nei nostri gruppi, nelle nostre co-
munità, perseguendo il bene di ognuno di 
ogni colore e religione. Non sembri estraneo 
questo invito al nostro essere alpini: nella 
Preghiera dell’alpino, comunemente recitata 
nelle nostre cerimonie preghiamo il Signore 
perché ci aiuti a difendere, aggiungo io a 
praticare, la nostra identità cristiana.

Saluti Alpini e Buon Natale a tutti.

Giuseppe Demattè
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 “E gli Alpini entrarono in convento”, 
“Curioso episodio di solidarietà e altrui-
smo a Putzu Idu” “Quando le Penne nere 
ricostruirono, in quattro mesi, la casa delle 
Evaristiane che assistono bambini, anzia-
ni, giovani deviati e malati” sono il titolo 
(a sei colonne) e i sottotitoli dell’articolo 
dell’Unione Sarda pubblicato alcuni gior-
ni dopo la venuta degli alpini trentini in 
Sardegna.

Nei giorni 21 e 22 ottobre 2006, infatti, la 
Sezione di Trento era presente in Sardegna, 
con il VicePresidente Covi, i Consiglieri 
Margonari, Vaia, Broseghini e de Alipran-
dini e circa 200 persone, per festeggiare 
la ricorrenza del 10° anniversario della 
costruzione della casa del mare delle Suore 
Evaristiane presso Putzu Idu.

Sabato 21 ottobre gli alpini, alcuni giunti 
via mare altri in aereo, della Sezione di 
Trento assieme alla Fanfara Sezionale di 
Trento e con gli alpini di Sardegna e di 
Ivrea ci ritroviamo nel centro storico di 
Oristano e, puntuali alle ore 17,30, sfi lia-
mo nel centro cittadino fi no a raggiungere 
il Monumento ai Caduti - Piazza Mariano 
- dove viene deposta una corona di alloro a 
ricordo dei caduti. Qui il Sindaco, Antonio 
Barberio, commosso, pronuncia parole di 
gratitudine nei confronti degli alpini ed in 
special modo per aver ricordato i caduti, 
mentre Covi, VicePresidente, ringrazia a 
nome della Sezione di Trento. 

Successivo appuntamento è alle ore 21 
in piazza Roma dove la Fanfara Sezionale 
dona un concerto alla cittadinanza, molto 
applaudito.

Domenica 22 ottobre è prevista la deposi-
zione di una corona al monumento ai caduti 
di S.Vero Milis. Anche qui puntuali alle 
9,30 la Fanfara in testa seguita dai vessilli 
sezionali di Trento, di Ivrea e Sardegna e 
da una quindicina di gagliardetti, sfi liamo 
per le vie del centro dopo aver deposta una 
corona di alloro al Monumento ai Caduti. 
Nella piazza della chiesa, addobbata di 
bandiere tricolori, la Fanfara esegue alcuni 
brani alpini.

Alle ore 11 siamo a Putzu Idu dove, dopo 
l’alza bandiera, viene celebrata la S. Messa. 
Il tendone non riesce a contenere tutti i 
convenuti: alpini, amici, popolazione. Sono 
presenti le massime autorità della Sardegna. 
Il Celebrante ricorda diffusamente padre 
Evaristo e ricorda che questa è l’occasione 
per la ricorrenza del 10° anniversario della 

10° anniversario ristrutturazione 
della casa del mare a Putzu Idu (Sardegna)

venuta degli alpini a Putzu Idu e della co-
struzione della casa del mare per i bambini 
in diffi coltà. La S. Messa termina con la 
“Preghiera dell’Alpino”. Seguono i discorsi 
uffi ciali: tutti gli oratori, oltre al saluto, por-
tano il loro plauso agli alpini Trentini e Sardi 
per il lavoro svolto a titolo gratuito. Segue lo 

scambio dei gagliardetti e del dono del libro 
degli alpini trentini “Alpini una famiglia!” 
fresco di stampa. Terminati i discorsi, gli 
alpini sardi si prodigano a servire il pasto: 
antipasto, primo, secondo, dolce e vino a 
volontà. La Fanfara Sezionale, dopo pranzo, 
allieta il pomeriggio con un concerto, molto 
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Messaggio di ringraziamento della Direttrice 
Suor Margherita al Presidente Demattè

Signor presidente,
dopo l’impegno che ci ha coinvolti dal mese di ottobre, per il 180° anniversario 

della “Operazione Sardegna” (22.10.2006) , per il Convegno studi (28.10.2000) sul 
nostro fondatore Padre Evaristo Madeddu e per le festività dei Canti, posso fi nalmente 
dedicarmi al dovere di scrivere queste righe per ringraziarla della partecipazione dei 
suoi Volontari al decennale della suddetta Operazione Sardegna.

La vostra presenza con la fanfara sezionale ha onorato la città di Oristano ed an-
che la cittadinanza di San Vero Milis per la sensibilità dimostrata nell’aver voluto 
deporre una corona di fi ori ai propri concittadini caduti in guerra . Da parte nostra 
all’amicizia sincera uniamo una grande riconoscenza per La vostra missione svolta 
nel 1996 nella nostra comunità di Putzu Idu.Siamo ugualmente orgogliosi delle tante 
altre missioni di solidarietà che siete chiamati a svolgere in soccorso di quanti sono 
nella necessità.

Consapevoli di non sapervi adeguatamente ringraziare, affi diamo questo compito al 
Signore con le nostre umili preghiere quotidiane. Vi partecipo, inoltre, con piacere la 
buona riuscita del convegno studi sul “contributo spirituale e sociale di Evaristo Ma-
deddu nella Sardegna de1900” svolto a Donigala Fenughedu il 28 ottobre scorso.

E’ stata questa una occasione per far conoscere al numeroso pubblico presente, 
anche, l’opera di solidarietà svolta dai volontari alpini del Trentino e di Sardegna 
nel 1996 a Putzu Idu.

Le suore di Putzu Idu

apprezzato. Purtroppo, ad una certa ora, 
la Fanfara e gli alpini arrivati in Sardegna 
con l’aereo, ci devono lasciare, ma la festa 
continua fi no a tarda sera. Dopo cena, gli 
alpini rimasti intonano canti. Infi ne il saluto 
defi nitivo, con l’immancabile “arrivederci 
ritorneremo” alla prossima ...

Lunedì si riparte per la visita alla Cor-
sica.

A nome del Consiglio ringrazio i Sindaci 
dei Comuni di Oristano e S. Vero Milis per 
la sensibilità dimostrata nei confronti degli 
alpini, la Fanfara Sezionale di Trento per la 
disponibilità e professionalità dimostrata, 
Luigi Decarli che è stato il nostro riferi-
mento in loco e che ha dovuto “lavorare” 
per noi, Suor Margherita per la sempre 
cortese disponibilità, gli alpini della Se-
zione di Sardegna che si sono sobbarcati 
l’onere della predisposizione dei tendoni 
e dei pasti, Bruno Lucchini che è stato il 
nostro speacher ed infi ne Caterina e Silvia 
Lucchini che hanno predisposto la trasferta 
in modo così puntuale.

Enrico de Aliprandini


